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e 
BOLLETTINO POLITICO 


n telegramma dell'Agenzia russa, 
diceva che, nonostante 
| delle potenze per giungere ad 
armistizio ed agevolare così 
ruvvigionamento della fortezza di 
7 parte del Moutenegro 0 delle 
menze coi capi degli insorti, 
‘ia, animata da un sentimento 
se e. non consentivi 
ssua che n seguito all'approvvigio! 
della sudiietta fortezza colla forza. 
do questa notizia il Nord 
«na il contegno della Porta. A noi 
+ questo conteguo pare logico. Lo 
‘ord nonebbe forse a lamentarsi più 
la lentezza delle operazioni militari 
sla Tarchia? Non abbiamo sentito a 
i giornali rassi criticare la 
ita dei generali ottomani? Non, si 
«a più vello che, volendo pacificare 
vince © disarmare in certo qual 
re © le pretensioni esagerate 
sorti, occorreva che la Porta ri. 
dei successi importanti contro 
ssarrezione? 


‘erno turco ha fatto del suo me- | 


pr rispondere favorevolmente a 

aterrogazioni. Le sue truppe, 
psgote, mal nutrite, pure hanno 
sbattuto gagliardamente nelle gole 
a Dosaia e dell 


necessario, i tentativi dei gen 
ttomani si rinnovarono con in- 
ma con audacia costante. 
«rno turco teme a ragione dei 
aîvi del Montenegro perl'approv- 
nto della fortezza, e d'altra 
è l'amor proprio di mezzo e la 
della necessità di affermarsi 
nte di fronte agli insorti, e 
anova l'ordine a Mouchtar pascià 
sentare Ja prove.  Mouchtar 
sca @ tocca finalmente la meta. 
è approvvigionata, una speranza 
viti è distrutta, un successo 
rechi c'è, un motivo a nuore 
r parte dei capi è tolto vi 
nente il Nord o la stampa 
vendo oggi la notizia che 
scià è riuscito nel suo in- 
manifesteranno il timore che la 
approfitti di questa seria vitto 
trarsi meno conciliante, e ma: 
iungeratino, che male adopera 
a mettero il punto d'onore e- 
ente nelle quistioni militari. Si 
se domandare al Nord e ai gior- 
assi cosa sarebbe avvenuto se l'e- 
ttomano avesse subito un altro 
» sescco? So colla caduta di 
lè mani degli insorti, questi 
» mantenuti nelle disposizioni 
nei termini re mente tem- 
la lettera inviata alle potenze? 
1 guasta lettora, che il compiacente 
\resselitsky, amico e agente, di- 
| gran cancelliera russo, ha rac- 
1 mostrarla ai varii gabinetti, 
sarebbe aggiunta qualche altra pe- 
è non troppo lusipghiera per la 


\?PPRUDIGE 


PA BIA® 


di Gaetano Carlo Chelli 


vili, certo rammentando la 
® da eu era stata tratta colà; ma 
1 +20 pallido viso” fu trasfigurato 
ilo iuesprimibile. 
qualo felicità! — mormorò 
viadendo di nuovo gli occhi. 

la vita ritorna in te! — 
paio. — SÌ, mia, ogni 
1 è passata. Coraggio! adesso 


o-condotto guardava attenta- 
n, come se vedesse per la 
fi castagni © fron- 
selva. — Pare impossibile! gli 
tSrati non hanno pronrio nè misura 
“rezione, @ al povero dottors tocca 
toa gran bella parto!.. 


prietà Jotteraria di questo racconto 


rzegoina. Sopra | 


Vezza importante, panto strs- | sore pareggiato al 


| cova intanto Fabia languidam 


arto 


‘li abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mose. 


foglio centesimi #0 così par Roma come per le provincie. 
Un foglio arretratd centesimi O. 


| dignità, è non troppo utile per t'inte- 
| grità dell'impero ottomano ? 
Noi abi 


non dubitiamo che la cancelleria di Pia- 

troburgo, venendo a sostituire l'azione e 
l'iniziativa finora sostenuta dalla cancel- 
leria austro-ungarica, favorisca ed ef- 
fretti una soluziono soddisfacente negli 
affari d'Oriente; ma bisogna dire peral- 
tro che il gabinetto di Pietroburgo non 
sia servito troppo bene dai giornali che 
le sono devoti e difendono Ja sua poli- 
tica, tanto all'interno che all'estero. La 
mutabilità, diremo nervosa, del linguag- 
gio e degli apprezzamenti di questi gior- 
nali relativamente allo coso della Bosnia 
e dell'Erzegovina, e la facilità con cui 
ci si scambiano le carte in mano per ciò 
che riflette agli interossi degli insorti 
al molo d'agire della Porte, la quale, 
tra parentesi, ha sempre torto anche 
quando sta în carraggiata, e perdo sem- 
pre anche quando riporta una vittoria, 
tutto ciò, ripetiamo, non ci pare il miglior 
mezzo per dissipare equivoci, timori @ 
sospetti. 

La quistione dei fieros in Ispagna 
preoccupa grandemente il ministoro Ci 
novas del Castillo. Un telegramma ui 
ciale da Modrid annuncia che i lavori 
per la soppressione dei privilegi nelle 
provincie del Nord continuano @ che il 
governo, fermamente deciso di venire a 
capo, non tollera discussioni în propo- 
sito. Le provincie basche dovranno es- 
imanente della peni- 
sola circa gli aggravi, e il governo non 
ascolterà che a titolo consu’tivo e rel 
tivamente alle riforme amministra! 
provinciali e municipali, i delegati di 
queste provincie. Il governo non ignora 
che c'è del malcontento in queste pro- 
vincie, e siccome questo malcontanto 
potrebbe crescere © trascendere ad agi- 
tazioni e crear dei pericoli , ore la sop- 
pressione dei /iveros fosse fatta d'un sol 

ipo, così fa dato ordine che l'esercito 
d'occupazione în queste proviucie venga 
mantenuto a speso delle popolazioni, 
tanto per abituarle a sopportare gli ag- 
gravi pubblici comuni, ai quali non fa- 
rono mai soggette pel pass.to. 

11 provvedimento del governo madri- 
leno, come ognun vede, non manca di 
astuzia. Con esso si raggiungo un du- 
plice intento. Sarebbe però stato meglio 
che sì fosse adottato questo provvedi» 
mento subito , quando il vinto @_disil- 
luso Don Carlos varcava i Pirenei e 
prendeva la via dell'esilio. 

fenici 

LE QUESTIONI DAZIARIE 


ma n'aternia E L'ex 


So i due governi della monarchia sono | 


difficili ad intendersi, furono abilissimi 
sinora a celare le ragioni intime dei 


accingendosi a negoziare colla Germania 
e colla Francia, il mistero pareva a loro 
una necessità, nè è mai venuto loro in 
mente che possa giovare il metodo di 
mettere in piazza le trattative. Ma in 
quest’ultimo mese essendosi fatto più vivo 


I‘IÀIIAPDL|: 


— Lasciami stare un pochino 
to. — 
Ci sto tanto bene.. Ol potessi rima- 
nermi eternamente così! Il tuo petto è il 
mio rifagio. 

— Di che paese sei, la mia bella ra- 
gazza? 


Rina squadrò. il medico-condotto e le | 


parve vederlo così goffo ed impacciato, 
che ruppe în una sonora risata. 

— Corpo — esclamò stizzito il 
dottore; ma non prosegui, perchè Fabia 
ed Eugenio, distolti dalla loro estasi par- 

idevano essi pure. 

— Ah, Rina — minacciò Eogonio, 
ammiccando un po' allegro ed ua po' se 
vero — tu diventi cattiva. 

— Non è ch'io diventi cattiva — pro- 
testò la ragazza — ma... 

Rise ancora, però imbarazzata e fra sè. 

Fabia erasi alzate, e fa vantaggio per 
la cameriera che la dovesse aiutere a 
rimettere un pod'ordino nello vesti di- 
scinte. 

— Ma perchè non m'hai detto ancora 

del duello? — domandò Fabia improv 
isamento. 
— Te ne volevo .risparmiara le im- 
pressioni, nello stato in cui ti trovavi 
— rispose l’interrogato , e narrò senza 
altro in poche parole. x 

Il medico-condotto volle provare di 


r_—_— 


GIORNALE QUOTIDIANO 


coltura 
ad essa la sma princi 
10, gli oli di colza e ravizzone, i grani, 


acerbo il conflitto degli interessi fra 
lo due parti contendenti della monar- 
chia, lo necessità parlamentari hanno il- 
luminato di qualche ra 
buio che è durato in sino ad oggi. E 
poichè si tratta di materia che interessa 
l'Italia in modo supremo, non dobbiamo 
tacerolo nostre impressioni. Sin da quando 
il governo austriaco dichiarò al Parla- | 
mento di Vi 
nistro degli 
trattato addizionale con l'Inghilterra, pa- | ben aggiustati i prodotti similari della 
rova chiaro il proposito di alzare i dari 
sui filati @ sui tessuti di cotone, che e- , ! 
rano stati mitigati nel 186 a favore e | 3! 
por istanza dell'Iaghilterra. Ma allora 
appunto l'Ungheria colse l'occasione per | esteri 
unziare il patto dell’Unione doganale 
© si diffuse pel mondo l’idea, accolta in | Proprio vino; la qui 
tutti i più.antorevoli. giornali» esteri‘ e'| 206rba, ossendo i-cini ungheresi ed 


terre. Ora, mutando d’avviso, 0 come 


carta, l'Ungheria è 


si condanna 1° Austria-Unghe: 


acerbare i dazi © l'Ungheria mitigarli. | 
E non pochi fecero una pittura fanta- 
stica © fosca dello stato degli animi in | 
Austria o in Ungheria, rappresentando 


e l'unghoroso 
Bottiglia, acui di verde adora Bacco 
Coneudetto corona, a disse: siedi 
Deile monso reina... 


Cosi cantava un grande posta nostro. 


nelle industrie agricole affini | comoro, non ne dubitiamo, scelto da un mi- 
ricchezza. Il 


gli alcool, gli zuccheri, il tabacco ed al: 
tre piante industriali la zootecnia fio 
riscono © prosperano nelle sue immense 


nostri buoni vecchi dicevano, voltando 
salita dal desiderio 
mina di aver pregato il mi- | di fornir essa principalmente alla monar- 

ri esteri di denunziare il | chia questi prodotti, escludendo con dazi 


Russia © di altre contrado agricole. Man- 
iendo , a mo' d'esempio, a venti liu 
tolitro il dazio sul vino, si esclude 
di necessità la concorrenza dei mercati 


2 bersi soltanto o quasi unicamente il 
condanna non è 


aoche nel noslro, che l’Austria volesse e- | striaci buoni ed alcuni anco eccellenti. 


& Martedì, 2 Maggio 1876. . N. 1%. 
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LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
fra VAuxtria e Ungheria, 


nistero sbrto poso tempo dopo il ristabi 
mento definitivo della repubblica in Fra 
rà continuare la di lal opera e re- | _1 giorali di Pest del 28 recano 1 pati» 
ere ancora Ì vincoli che devono unire | coli della dimostrazione colle fecsola cia 
stro passo repubblicano all'Italia lîbe- | cbbo Juogo la sera lananzi in faroro dee 
progriseisa. | territorio doganalo indipendente © di un 
| Peroiò ii mutamento di persone non ci |-Banca nazionale ungheria, ed in oca 
sembra che debba produrre cambiamento di | quei deputati che si sono dickiamt atooi 
politica, ed i duo Stati latini, fatti per în- | contro ÎÌ progetto di comprozense 
tendersi o camminare d'accordo, continus- | La manifatazione ebbe luogo mila Zen 
ranno a soguira l'uno allto dell'altro una | plate verso lo 8 pom. Allo Wal erazo. già 


via comune, tutta di libertà, di progres» o | radunate 500 io con fiaccole. In mezzo 
di reciproca simpati | a grida interminabili di Etjen la folla quindi 
| si recò al palazzo del commercio dove si 

festaro la fiducia della Francia | trova il club Ì partito liberale. Lo masse 


ia 0 il grando pro- 
sua amicizia. Dopo 

lo pazzio clericali, dopo lo dimostrazioni | 
insensate dei pellegrini di Lourdes o di Pa- 

ray lo Monial, dopo gli arrori del governo 

dell'ordino moralo, egli è necessario che la 
repubblica definitiva fnocia un atto signifi 
cativo. Quest'atto dev'essoro l'alovaziono dello 
legazioni d'Italia o di Franela al grado di + ciò cho vuole Dopo di lui parlò 
ambasciate ; già parecchie grandi potenzo | Giulio Verhovay con frasi quasi Inoredibili, 
hanno preso questo provvedimento, e noi | I! cui ritornello dico: « Vienna ci vuois 
abbiamo già detto che non possiamo essero | Sîruttaro! » I doputati, egli disse, devono 
gli ultimi ad adottarlo, quandò forse a- | pensaro a cho Tista riporti Ja Banca nazio. 
;mmo dovuto essera i primi a prenderne | BAlo ed un territorio doganale indipendente, 


popolari aì schiorarono sulla vasta piazza ; 
la maggioranza era composta di studenti & 
di giovani. Mancavano quasi interamente 
persono serie ed influenti. 

Certo Michel Futo ai diodo per rappre- 
sebtante della nazione, e chiese il territorio 
| doganalo separato ed una Banca unghereso; 

egli chiese quindi cho i deputati facciano 

nazion 


e coi regolamenti del Colbert in mano 
mentre l'Ungheria recitava a momoria 
le pagine sul libero scambio di Adamo 


l'Austria innamorata del protezionismo | 


iativa 
« Nel tompo stesso 


Questa , so non erriamo in così buia 
@ misteriosa materia, nella quale conviene 
procedere per ipotesi, è la realtà dell 
cose indicata per approssimazione ; e vi 


nostra rappresentanza prosso in 


Governo e il Parla- | 
mento potranno studiaro la questione della 
nta Sede. | 


| ovvero ritorni subito qi 
Questi discor vennero accolti 
plausi infiniti. GAIA 


Lo finestro dol clu liberale però non si 


Smith. Ma dall'esame serio dello stato 
degli animi ippero che l'uno @ l'altro 
dei duo paesi accennano a una politica 
di rialzamento di dazi, in materio di- 
verse, secondo li consiglia la diversità 
dell'interesse. L'Austria domande che si 
rialzino notevolmente i dazi sui filati e 
sui tessuti di cotone; a suo avciso i suoi 


è pericolo che l'Ungheria e l’Austi 


mutue concessioni e consentendosi a vi- 
cenda le esacerbazioni «desiderate ; nel 


gricole che trafficano coll’Austri 
rebbero egualmente offese e dovrebbero 
pagaro lo speso della pacificazione eco- 


ic- | dagli affa 
cordino il conflitto dei dazi, facendosi le 


qual caso le nazioni manifatturiere e a- 
me sa- | nella 


Noi erediamo di non poterci disinteressare | apersero. Nessuno rispose. 

della Curia romana ; crediamo | _! deputati, ch'erano presenti in gran nu- 
l'eventualità imminento d'un | moro, non vollero aver nulla di comune 

conelava, non dobbiamo abbandonare i no- | collo masso popolati, le quali non pensarono 

atri diritti; ma non sarebbo possibile tro- | ad inviaro una deputazione al club. 

varo il mezzo di separare nella diplomazia | La dimostrazione quindi si recò al club 

il temporalo a lo spirituale, como lo sono | dolla destra © quindi a quello dall'estrema 
tà politica dopo il 1870 ? È questo | sinistra. Dopo di che, la folla si. disperse 

un argomento di meditazioni che può oceu- | tranqui]!:mente. 

paro i nostri uomini di Stato e che è com- 

plotamente del dominio delle preoccupazioni 


cotonificii hanno sofferto enormi iatture 
pel patto addizionale coll'Inghilterra del 
1869. L'Inghilterra, la Sassonia, l'Al- 
sazia e la Svizzora si sono buttate sul 
mercato austriaco con Ja faria di ven- 
dere ad ogni costo e da ciò piglisno 
qualità e modo gli stridenti lagni dei 
produttori austriaci. E nella industri 


nomica della monarcl noti che la | moderno. » 
mouarchia austriaca da moltissimi anni | 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


non è usa a considerare la dogana prin- | IERE ris 
cipalmente dall'aspetto finanziario ma dal- | LA PACIFICAZIONE DELL'ERZI 
l'economico, 6 oggidi i redditi doganali | 
fruttano nel loro insieme, se non c'in- | port, riproduce la seguente notizia dell 
ganniamo, appena 35 milioni di lire! Vi | Gazzella di Colonia: 

è una sola speranza, non infondata, che | L'ambasciatora con 


FOVINA 
Il giornale ufficioso Wiener Abend- 


ichy. dirosso alla 


530 aprile. — Il Consiglio 
proprio il giorno in cui il 
funzionante sindaco faceva affiggoro lo liste 
la‘ alottorali o il manifesto cho invitava gli 
elettori all 21 maggio. Quali sono 
i motivi legal i ordine pubblico che 


è avvenuto lo stesso fatto, e la diversità degl’ interessi, pur consen- 

laurioli della Moravia e tendo il rialzamento dei dazi, ne temperi 
lo stesso rimedio. È poi into meno 
noto por isventura nostra che anche i | grave. Ad ogni modo è d'uopo che il no- 
fabbricatori di tessuti serici di Vienna e | stro ministro degli affari esteri vigili e 
della Boemia domandano un aumento del segua con grande attenzione il corso 
dazio sui tesenti che è oggidi di ; dello trattative o degli accordi fra le due 
80 fiorini al centinaio daziario, cioè ab. | parti della. monarchia di Francesco Giu- 
bastanza alto. sape. 


In tulto queste materie l'Ungheria è 


FRANCIA E ITALIA 


La Ripublique francaise del 20 
| pubblica il seguenta articolo : 
< La nomina del sig. Nigra, ministro di 

‘rancia, al posto di Pietroburgo, 
surrogaziono a Parigi dal signor 
Corti, ci sono confermati. Noi non vogliamo 
Jasoiare che si allontani da noi senza mani- 
targli tutta la nostra simpatia, un vomo 
il qualo, sotto i vari governi cho obbo la 
Francia dopo la liberazione d'Italia, non 
comò di dimostrare amichevoli sentimenti 
pol nestro paesa nel tempo stesso in cui egli 
mestravasi interamente devoto alla sua pa- 
tria. Il si vrgoro 
omo di 
lo scienziato, 
Il suo suo” 


_—————————————€€€€@—& 


e gli parve di non far poi una trista | inquietudine, quanto fosse distante la 
figura. Disse qualche barzelletta : narro | strada maestra, dove si avrebbe trovato 
che gli alpigiani si contendono spesso le | un veicolo; ma Fabia lo tranquillò 2s- 
alpi ma si battono a pugni, a la | sicurandolo che sent anzi in vena 
partita ricomincia spesso , finchè l'uno | di camminare. Ed i 

coll’autorità dell'uomo del mestiere, come 


disinteressata, e In mancanza delle in- | 
dustri le acconsente di proclamare im- 
punemente 


aprilo 


tuazione dei grandi prin- 
non preme di comprare i tes- 
suti di cotone, di lana, di seta in Au-| 
stria, per la maggior prosperità delle 
fabbriche austriache, e vuolo assicurare | 
con dazi mitissimi il buon mercato dello 
spaccio ai suoi consumatori. Vi ness | 
quella coscienza dell'unità nazionale, Ja 
quale, in Francia e in Italia, dopo con- 
flitti più acerbi nell'apparenza cho nella 
sostanza , consente di determinare una | 
formula giosta di equazione fra gl'inte- | 
| 
| 


ressi agricoli e i manifatturieri. Ma alla 


iplomati 
sua volta l' Ungheria possiede nell’agri 


resterà legato a molti ricordi 


Era sole alto quando giunsero all'ul- | 
loquenti ed i loro più po- | timo lembo della selva. Il cielo, limpido 

| di azzurra intensità, compariva di sopra 
Di nuovo il dottore era molto con- |i vertici frastagliati dell'Alpe, con una 
tento di aver consentito a seguire i | trasparenza in cui lo sguardo affonda- 
duellanti. Gli dispiaceva soltanto che le | vasi incantato. Solamente una nuvoletta, 
porzioni omeriche delle semplici pie-|soffice e bianchiccia, spariva verso il 
tanze montanine lo avessero alquanto | Nord, di dietro a un culmine, spinta 
impinguato a danno della sua elasticità. | dal venticelio dell'alto. La nuvoletta pa- 
tal fatto i padrini eransi accorti | reva l'ultimo spiro della tempesta infie- 
ch' egli si sforzava ad allungare i passi. | rita nell'anima Cei due, che si beavano 


Basta , era andata-bene ; e la seconda | tanto di procedere di conserva, stretti 
volta bisognava proprio che il diavolo | l'uno contro l'altro. 

La comitiva, partita un'ora innanzi , 
aveva ben stabilito di lasciare una car- 


ci mettesso la coda, perchè gli avversari 
si cogliessoro. | 
— Noi saremo ami 
vero? — disse la 
la mano con up lungo aguerdo dî ricono- | a 
scenza. | 

= Sempre! — Ella mi onora — ri-| 
spose il dottore farfagliando un pò- 
chino. 


conservato, dei suoi bei giorni, un 
po’ di apirito © di disinvoltura. Genera- 
lizzando il dialogo, ne tenne il primato, 


— ‘Ed ora pensiamo ad ‘andarcene — 
concluse l’attrice. 


medico-condotto, | ir subito, malgrado le preghiere del | visti di nolla. Così poleraai ola 


Porta la suria dichiarazione che l'Austria- | hanno deciso rovorao del Ro a tanto 
Ungheria non iscorge aloun motivo ad un | estremo? Ecco quello che qui si domanda 
intervento armato contro il Montenegro; che | Con legittima curiosità e si spera ci 

| easa lasciorabbo la responsabilità d'un simile | < considerando » del decreto siano chiari, 
provvedimento alla Porta, 6 che dovea.ri- | espliciti e fondati sulla verità dei fatti. 
sorvare dî osaminaro so potrebbe continuare | Ma quali fatti hanno potuto dar luogo allo 
gorti favori concessi alla Porta per sua di- | Scioglimento? Il ministro ha lo sguardo più 
fesa, come, ‘esempio, lo sbarco di truppe | a©uto, la memoria più alaoro di noi, ed ha 

@ di materiale da guerra nel porto di Klek, | S2puto distinguorl scopriro questi fatti? 
quando il governo turco cambisssa il còm-| Certo è cho l'amministraziono era in mag- 
pito della difesa con quello dell'aggressione. | Gioranza; la città tranquilla; nessun disor- 

ida dino potova ossere provocato per la por- 

manenza al potere doi moderati è consor= 

La stampa uughareso comiccia ad espri- | vatori. La maggioranza dol Consiglio è vic 
mera aperlamento la loro opinione. Mentre | tale, tanto da costituira con rara disciplioa 
l'afficioso Zon si contenta di bissimare aper- | e compattezza una nuova Gionta, da trovare 
tamente l'attitudine del baruno Rodich, i! |in un giorno i vice-sindaci par molto so- 

Pesti Naplo diohiara apertamente che l'Un- | ziori, mentre che all'epoca dal sindacato 

ghoria non vuol saperno di serio complica- | Spinelli, ed in un periodo di tempo 
zioni. « Perciò, dico l'organo doi deakisti, | posterioro, o si è trovato chi aocet- 

noi respingiamo | tasso il grave peso di un tale uficio, e 

Orient molto volta alcuno sezioni furono retto da 

cui Il bilancio era vo- 

alozioni bandite, in un tempo 
brevissimo, per rispetto al corpo elettorale 

0 per desiderio di amministraro col con- 

corso a con l'opera di un numero mago 

giore di consiglieri... Questo era lo stato 


di là del limito possibile. Nos- | 
suna iniziativa prussiana o russa, nessun 
mandato delle grandi potenze ci può indurre 
ad oltrepassare i confini. Noi diobiariamo 


di non avere la menoma intenzione di fare | del nostro Consiglio; ed ora esso è sciolto. 
simili spedizioni. Il potere occulto dunque che regola qui gli 
aifari dolla provineia impadronirei 

e 


| del comune, ha deciso lo scioglimento , ed 
——___________________ 

H ———_ 

aveva tanto commosso la città. Dovevasi 

agire segretamente, onde cogliore duel- 


lanti © padrini al momento dello scontro, 
in modo ch'essi non si fossero prim 


La cavallina ruminava il suo fieno, 
ed il vetturale schiacciava un sonnellino, 
quando il dottore, l'avvocato e le due 
donne giunsero. Era stato deciso di par- 


medico-condotto, perchè si passasse da 


casa sua a far colazione. Così il ‘pa- | COPPO scopo, di prevenire disgrazio e di 


mettere in gattabuia Jo testo calde, 
tempo appena di farle sbollire. L'affare 
poi si sarebbe abbuiato, chè il buon pre- 
fetto non voleva spii le cose agli 
estremi, nè prenderla di punta con sì 
bravi giovanotti. 

Sapevasi tutto per bene, tranneil giorno, 
l’ora ed il luogo del duello. In quanto 
al giorno, la questura aveva ragione di 
credere fosse pel dopodimani; ma non 
bisognava per ciò omettere di prendere 
ogni precauzione contro le possibili sor- 


Il vetturale sapeva il suo mestiere, è 
non si era permesso commenti; ma ve- 
dere, come-ammicava @ chiudeva mali- 
ziosamente gli occhi, © sorrideva sguai 
tamente fra sè, riconosciuto che ebbe 
accanto alla prima donna il giovinotto'. 

E la carozzella era già ngi, che 
medico condotto sbracciavasi tuttavia _in 
saluti. Come il Jemno sparì dietro ‘un 
poggio e non si potò più vedere, l'ot- 
timo Esculapio si tolse con gran fatica 
dal posto dov'era; ingollò un gran 
gruypo di saliva, emise un sospirone, 6 
riassunse tutte lo rimembranze di si no- 
tevole mattinata, esclamando proprio di 
cuore: 

— Ah! che pezzo di grazia di Dio! 

XXIV. 

In questura erano tulti sassopra. 

La serà innanzi il- prefetto aveva fatto 
chiamare il solerte ispettore, quello delle 
figurine sulla carta, e nella loro//con- 
ferenza i due personaggi avevano stu- 


Eagenio si risovenne allora, con granda 


stata così previdente. 


diato il modo d’ il duello, che 


î 
i) 


il ministro lo ha decretato. Pigliamo nota 
dl fatto, od osso dimostri agli ammini» 
stratori ed agli uomini politici che sanno 
per esperienza quanto simili perturbazioni 
siono dannoso ai comuni dei grandi centri, 
1o gravi conseguenze dell'indirizzo dol mi: 
mistero. 


Però non solo lo scioglimento del Consi- 
glio è un atto che si può difficilmente giu- 
10 il modo tnuto dal mi- 
nistro dell'interno fa poco corretto. Qui si 
è pubblionmente affermato che un avvocato 
Nicotera di rassicu- 
raro la Giunta, per mezzo dell' assessore 
Campodisola, delle intenzioni per nulla cor- 


stiflcare, 


ebbo incarico dall'e 


ri 


d uno scioglimento dol Consiglio. 


votato. La Giunta votò il bilanci 


maggiori pressioni, ed era riuscito. . 
Ja Giunta fu leale ei onest 


perchè avesse approvato i 


prosto il bilancio, e lo votò. Riandaro di 
Più sul passato ora è inntile; mi è 


albchè i lontani possano giudienre con im: 
parzialità 0 con sicurezza. Ed ora dissor- | sofiche. S 


rerò d'altro. 


Si è tenuto a Vallo una spovio di mee- 
ting, presieduto, so non erro, dal fra- 


tello del deputato ) 
ha fatto voi 

gio universal 
progressi 


jgnoni.. 


ione , diffuso l’insognamento 
chico nel popolo , riconossiuta la responsa 
bilità di tutti i fanzion 
È inutilo faro dol'o osservazioni su questi 
voti della riuniono di Vallo ; solamente mi 
permetto diro che non bisagna eredera 
sul serio che nel pacse, cioò ne'la massa 
che paga , soffre @ lavora, in quella colta 
od intelligente, ci sia un'agitazione reale 
cho fa nascore il bisogno di queste pu 
liche riunioni. Nello nostro prorincio è 
facilissimo radunar un meeting. Basta cho 
cinque o sei ci si uniscano, chiamino a ra 
colta i loro amici, i Joro aderenti 
chi non è loro amico ed ade”ent 
faccia un gran numero. Basta 


uno 


parli , affinchè i molti approvino , e il co- | 


strutto che se ne cava è che si vota ciò che 
pochi hanno detto 0 pensato. Cioè sì vot: 
Chi è tanto ardito da contrastare ciò che i 
pochi hanno fermato di fare? I loro più 
docisi avversari? Ma questi non vanzo ai 
meetings, e 


coli e di chi ti prepara. È un' 
dunguo che ss non esprime lo sta 
dei bisogni dol press, 
di possibili dazni 
Oggi è partito por Roma il marchoso di 
Bella per prendere possesso del suo uil 
od è partito il nuovo prefotto di Lecce duca 
di Vastogirardi. 
È giunto atamano l' ex-prefetto Da Caro. 
0 stati diramati gi pel varo del 


real 
mina però il germe 


Dui 
Partiranno sta 

putati ; marteli 
ell 


per Roma pi 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
FRANCIA 


27 aprile. — 
to del sig. Nigra 
è stata aocolta con rammarico. 

Il sig. Nigra ha rappresentato îl suo paeso 
noi tompi più difliaili senza commettero 
alcun orroro. Egli non aveva mai lasciato 
la logaziono di Parigi, montro i diplomatioi 
stranieri qui cambiano spesso; quindi era 
divontato in qualche maniera il decano del 
corpo diplomatico e ciò costituiva.un van- 
taggio non liova. 

Il 24 maggio prossimo avrenno luogo 45 
elezioni, È probabile che Ja maggior parte 


—_—___——_— __——————= 


Duellanti 6 padrini dormivano proprio 
come ghiri, ed era un'uggia far il pian- 
tone senza sugo di nulla. 

Ma d'improvviso le guardie si videro 
chiamate senza indugio in uffizio. Si era 
risaputa la partenza della comitiva sor- 
vegliata; ma se ne ignorava la direzioni 
Anche la Looni era partita !... Bisognava 
correro sulle pesto dei « fuggitivi. » 

Il prefotto è l'ispettore davano in fa- 
rori ed in ismanie; gli applivati sgo- 
menti, si rassegnavano ormai a sentirsi 
scaricare tutta sulle loro spalle la tem- 
pesta. Parova il finimondo. 

Basta, si chiamò a 


ir r l momento di 
sponibili, © diviso quel nucleo in tanti 


drappolli, venne strategicamenta lanciato 
ai quattro punti cardiriali. 

fn applicato, abile ed ambizioso, che 
voleva faro carriera, prese la strade do) 
'Alpa. Aveva sotto i suoi ordini quattro 
guardio ed un carabi 


inquilini delle 
tall strada 1 ol 


n 
fatto anche premura affinchè il bilancio fosse 
non foce 
nulla che meritasse un trattamento così 
muovo, così brusco, così repentino come 
quello che le ha fatto poi il ministro... Il 
potaro usenlto, irresponsabile, aveva ustto | sotto l'impero, ad essero competente a giu- 


Lo fu 
fatto avvortire che la ressa cho losi facova 
lanci fosse un 
tranello cho avrebbe affrettato Jo sciogli- | sailles nella loro 
mento del Consiglio, essendo un grave im- 
picoio pel futuro regio delegato il non a- 
vero il biluucio rogolarmento approvato. Ma 
la Giunta risposa come rispondono i galan- | 

l nostro dovere è di votare al più | vincitori della Comune. 


dol candidati lo cui elozioni farono annul- | piori nei tempi ordinari 0 da tornare inef- 
lato, non siano rieletti. In cambio però si | ficaco nei casi d'incendio. 
oredo che Belfort manderà in Senato un av- | Verdi ottenne'ua gran trionfo coll'Aida. 
vorsario della repubblica in sostituzione del | Alcuni giornali, fn luogo di rendere omag- 
sig. Thiors, gio allo spartito ,, attribuiscono Jl‘sucgnsso 

Quanto più i repubblicani si rassicurano | del medesimo alla direzione deli'orshestra, 
per quello cho riguarda l'esiatenza della ze- | cho fa assunta dal Verdi. Certamente egli 
pubblica, tanto più essi diseutono fra loro | dirige maestrevolmento l'orchestra, ma l'o- 
intorno alla miglior forma di repubblica. Il | pera, anche dopo la sua partenza, conti- 
gioraalo Les droits de l'homme attacca con | nuerà a piacero o ad essere appinudita. 
insistenza il ropubblicanismo uffisiale. Quindi | Mori nell'età di 70 anni un pittore 
sopra di esso piovono i prosessi; più non | stinto, il sig. Guisui. Molti dei suoi pro- 
si possono numerare. saggi rappresentano delle sceno italiano. 

Il giornale radicalo si Jagna soltanto che 
il signor Dufaure, avendo egli motivato la 
sua legge contro la stampa col dichiarare 
opportuno di privara l'autorità giudizia 
dolla competenza nei crimini v dulitti poli» 
Volta Les Droits de 
Di qu 


L'Agenzia Havas unzia che un certo 
numero di ufliciali carlisti sono andati in 
uniforme a Pau per visitarvi la duchessa di 
Madrid o che l'autorità ordinò fossa loro 
Impodito di passeggiare per la città colla 
divisa militare, | 

— Il Monde ci fa sapore che saranno 


sta guisa l'autorità giudiziaria conti 


dicaro doi provensi politici 


RT ira anice per ottenero da Dio la grazia che in- 


spiri pismente lo duo Camere nella disous- 


in favore dell'amnistia. Egli insiste sopra inse e 
le Grudeltà ortamcae. dal troia di ET | sione della leggo sopra l'insegnamento su 
trata a Parigi y egli ri- |" _ Si loggo nolla Patrie: 


| 1roduce lo più appassionato espressioni del 
| giornalieti cho poscia si mederarono. Ignore 
so Rochefort potrà ottenere altro cile 
fuorì quello di accrescere l'irritaziono d 


« Lò grandi questioni pre: sono : sì 
dovo conservare al governo la facoltà di 
nominare i maires? Si deve restituire ai 


i principii democratici Joro apparti 
Esso furono discusso e risolte. La Com- | 
miesiono si è dichiarata favorevole alla no- 
mina di tutti î maîres per parto dei Con 
aigli. Parigi, Lione, Marsiglia, Tolosa, eco., 
avranno dunquo dei maires eletti." Il mi 


| danno luogo a parecchie 
è citato spesso l'articolo in cui 


| Marat chiedeva non so quanto centinaia di 


soconda volaziono , ossa avrà Togo il 21 dello 
ateno mese. 

2, R. decrato 30 aprile, che conzoea îl col- 
logio di Sondrio per il 14 maggio, onde pro- 
coda alla votazione di ballottaggio. 

decroto 2 aprile , cho autorizza la Re 
gia Università di l'adova a sottentraro, qualo 
donataria sostituita, a quel comune nol possesso 
della casa del Potrarca in Arquà, qualora esso 
comune decada dai diritti che gli risultano dalla 
dotta donazione. 

4. R. decrato 19 aprile, cho erige in corpo 
moralo la Sbcietà liguro di salvamento. 

5. Disposizioni nel personalo del corpo con- 
tabile militaro, nel personale degli impiegati 
civili contabili’ ed in quello dipendento dal mi- 
ro della guerra. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 1° maggio 
(20* della Sessione) 

Presidenza dol presidonto BIANCIIERI. 

La seduta è aperta a oro 2 25. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedento e del sunto delle. peti- 
zioni. 

sens. annunzia la morto dell'on. Giorgio 
Asproni, deputato del collegio di Nuoto 6 
dedica parolo di elogi alla memoria del d 
funto collega, Loda spooialmente il di sui 
patriotismo a l'amore costante alla libertà e 
la giustizia cho furono l'ispirazione di 
tutta la vita di Giorgio Aspreol, il quale 


nistro deli'interno dichiarò che il ‘progetto 
avrebbe avuto l'appogzio del governo. » | 
— Si logge nella Libert | 
« Parlasi di un migliaio di condannati | 
alla deportaziono cha ottennero la grazia 9 | 
glo saranno da tina nave oggi in armamento 
| ricondotti tra biovo in patria. 

+ Gi si assicura cho il maresciallo Mace 
Malion avrabbo manifestato formanente l'in- 
promuovere 
lla Camera, fino dalla prima tornata, la 
iscussione del pregetto d’amnistia, onto 
porro un termino alla pericolosa agiteziono 


| migliaia di teste. Ora questi accessi di eru- 
deltà sono, com 


grificio di ottanta mila vittime umano era | {; 
| rd indispensabile alla enluto della società. 

Di va o 

Pisch ga sg Pte gi fado a cui questo progatto diedo luogo. 
* guari della vittime. SVIZZERA 
articoli relativi allo crudeltà dei ver- | 
agliesi sono letti avidamento dal popolo, È | | !! Journal de Genére annunzia cho por 
voro che i tribunali li faranno pagaro iniziativa del Comitato pel referendinn con- 
Pheiso dai Joro sato tro la leggo sulle Banche, si è costituita in 

Vinevra un'Astociazione allo scopo di faro 
opposizione allo leggi e ai provvedimenti 
amministrativi cho recassoro danno alla li- 
bertà o ostacoli alls svolgimento del 
dustrio 0 dei commerci. 

— li giunto a Berna il conto Horbert do | 
jn- | Bismarck, figlio del canoelliore impariale, 
‘no lo | nuovo segretario della Legazione germanica | 

in Javizzora, 


ltra parto. Les Droits de 
l'homme, non altrimenti che tutti i giorna] 
radicali in Francia, mancano di serietà 
| non comprendono certi iuteressi casenziali 
gran prese, 
ho giù fatto rilevare altra volta 
sufficienza con cui i democrativi tral 
questioni estere. Inoltra ristretto ed inefi- 
modo loro di cousiderara la poli- | — Il Dipartimento dello poste a dei tele» 
ierma. Il profetto vorre'be compiere | grefi autorizzato ad adulveniro alla def 
gor:o vio di comunicsziono, ed ceco del | nitiva conolusione di una con 
consiglieri repubbliseni che si si oppon- l'amministraziono pastalo dei 
gono in nome dell'utilitarismo. So be- |circa lo scambio di mandati postali colle 
Rissimo cho un nuovo prestito aceresceri | colonio neerlandesi dell'India Oriontalo. Il 
maggiormente il debito del municipio già | massimo dell'importo dei vaglia è stabilito 
| sovorehiamento indebitato ; ma una graudo | a 130 fiorini @ la tessa a 40 centesimi ogoi 
| gittà non può tolleraro lungamente che al- | 20 fiorini. Le altre disposizioni circa al 
| cuné dello piu belle euo vio rimangano in- | modo di scambio sono uguali a quell 
| compiute. Îì naturalo cho si ricerchi so la | Lilito colla Gran Irettagna 0 cogli Stati 
gittà debba emettere il prestito a bravo od | Uniti d'Americe. 
4 lunga scadenza ; ma l'economia potrebba | — La Gazzette 
| cambiarsi in lesineria o questa allontano» ' progresso ai lavori 
rebbo presto gli atranieri dallo sostre mura. | fu nella tri 33 dalla 
Nulla si farebbo più in Parigi, quanto si | parto di Gischenen di metri 11,50 dalla 
dovesso indugiare ogni cosa sì tempo in parte di Airolo; totalo metri 44,05, ossia 
gui la città avrà pagato il suo debito. Qual- | metri 6,55 al giorno in media. 


jcinese annunzia che il 
1 tunnel dol Gottardo 


gho particolare del progetto prefettizio potrà | Dalla perte di Airolo il Javorov 
essere modificato, ma complessivamente esso | torrotto pel tra 
| è ottime. gli ingegneri della Compagnia del Gottardi 


1 presidenti dei Consigli gonerali profit- 


inoltre il lavoro verno nuovamente contr 
tarono dell'inaugurazione di quoste assem- 


riato dalls mancanza di pressione. 

— Lo stesso giorna lo pubblica il seguento 
telegramma da Berna, 20 aprile: 

« Il Consiglio federale, dietro istanza del 
Cossiglio sinodelo della Chiesa. cattolico» 
cristiana (vecchi-cattolici) della Svizzera, 


letti da ciascuno affine di tro 
pro o contro il mini questi di- 
scorsi passano inosseri lia ancora potò 


faro il signor Ricard e inopportuno a suo | accordò l'approvazione {od Ù 
riguardo sarabbero cosi lo lodi como le cen | ziono di ae'eserdo suifia IR 
sure. a 


Il teatro di Rouon fu distralto da un in- 


| gendio è vi furono 28 vittime. So l'incen- ATTI UFFICIALI 


dio avesse incominoiato aiquanto più tardi, 
dopo il principio della rappresentazione, cen= 
di persone La Gazsolta Ufficiale del 4° maggio 
salvo alcuni testri di, recenti co- ' contiene: 
struzioni, lo uscito gono insuffzionti @ l'ec- | ‘1, Itegi decroti 90 aprile, che sonsoemno 
qua vieno misurata can mano tanto avsra ! collegi elottorali di Rogalbuto, di Palermo o di 
da mettoro alla prova la pazicnza dei pom- * Torino 1° per il 14 saggio. Vccorrendo una 


—_—————_ -____—_—_——— 
| 
| sommo di un rialzo della via, troltando | forse anche meglio, sor delegato. 
| verso il drappello. — È come lo assicura? — inlerrogò 
Non c'era dubbio: i duellanti torna- | l’applicatu, incerlo su quel che si fare. 
vano. — Le do la parola di un uomo d'o- 
Il zelante ed animoso applicato si piantò | nore! Non voglio però sottrarmi all' 
| come una ) ‘quo- | resto, fin che il mio amico non sia to 
sturini gli si collocarono dietro distesi in i nato in città, nè questi altri miei ami 
catena. | intendono sottrarcisi. Vorremmo però Ja 
| Lo carrozzo avanzavano sompre rapi- | ci risparmiasso un ingresso trionfale in 
tasanta, città in mezzo alla sua gente, e di ciò la 
#7, Atto, alt, in nome della logge! — | PPeghiamo. Senta: salirà qui, accanto a 
| gridò TX, appana il cocchiere della car- | ®°; il più compromesso di tutt, alla fin 
{ rozza davanti potè scorgere nlmeno l'a- | f’”9; andremo insieme in questura, ed i 
gitarsi delle suo labbra. 1 due legni ai | "iei amici ci seguiratno, dandogliane la 
feruisrono. loro paola. No Semo più presto, sd 
i suoi uomini potranno pigliarsi tutto 
pal prada del anetarini andò i | Sonno nl mate. 1, 
a idea di , lai solo, cinque ar- 
_ Uno aguardo bastò all'applicato. per | rosati, soda l'ambizione e Te 
riconoscere i cinquo individui della car- | "°° cosa non è imposdibilo! — dis, 
| rozza, ed avvertire quale della comitiva 20 IRC Splena palla cid 
. Con. fervid ponesdo (gii prete pala preda 
art hi Cotesti signori mi danno Ja loro pa- 
il giorno funzioni Sia 
CIELO — Quanta ne vuole — assicurò Cor- 
rado, mentre i testimoni assentivano. — 
O, salga, sonza pordere ancora del tempo. 
'L'afficialo di pubbliva sicurezza. dotte 
al drappello, e sali accanto 
a Basili. Le due carrozze si posero di 
nuovo in cammino. 
Non era più il caso di riserre. Nel 


gravità — lo loro signorio, como dai 
rapporti, si sono battute. Il signor av- 


fu per nove legislature doputato. Igli morì 
pronunziando parole benovoli poi collaghi 
dol Parlsmento @ d'affetto all'italia. 

mancsmi (guardasigilli) si assoola, in 
tiome del governo, alle nobili parole’ del 
presidonto in elogio di Giorgio Asproni ed 
altro n aggiunga in lodo al patriotismo, 
dell’emoro alla libertà © della estesa coltura 
dol defanto. Giorgio Asproni non conobbe 
od interesso, 0 sul suo pelto imma- 
colato non hrillava altra decorazione che 
quella dol disintoressa. 

Lon. ministro propone che pertre giorni 
sin volato a bruno, in segno di Jutto, il 
banco della presidenza della Camera. 

umana pronunoia pare parole d'elogio 

dico che la Sarde- 
gna pisngorà a lungo la perdita di Giorgio 
Aspronî. 


ama ricorda che Giorgio Asproni 
il maestro del deputati cho en- 
arlamento dopo il 1850. Loda 
Ja di lui tolleranza dello opinioni degli altri. 
i associa allo parole d'alogio 
la memoria di Giorgio Asproni, 
lol qualo loda la diligenta nei lavori par- 


Diobiara che l'onanimo compianto della 
Camera è la miglior dimostrazione del pre- 
gio în cul si tengoro lo virtu del defunto 
è credi inutile la dimostrazione. proposta 
1 guardraigilli, dimostrazione che non sl 
foco per tanti altri illustri patrioti defunti 
© cho solo fu fatta în ocessiono della morte 
di Camillo Cavour 6 di Urbano Rattazzi. 

Credo che il guardasigilli farebbo bone a 
non insistere nella sua propos 

mamiorri pronurzia puro parolo in Jode 
del defunto deputato. 

mascimi (Guardasigilli) dico cho in 00- 
easione della morte di Urbano Rettazzi si 
fece una dimostrazione più grande, ordi 
cho la bandiera della Camora 
© non solo il banco preridenzialo , 
come ora fu proposto. 

Spera che l'on. Bupfadini non ii 
nella nua opposizione e'la proposta 

xonranini è dolonte di dover insistere 
nolla sua opposizione. (Oh, oh! a sinistra) 
È dolente che il guardasigilli abbia portato 
la questione politica fin sulla bara d'un de- 
fuoto. (Rumori a sinistra) 

Recentemento ur altro patriota è morto, 

Matteo Raeli, membro delia Camera, e 
niuno ha proposto una dimostrazione che 
non è negli usi della Camora. 
‘orema (ministro dell'interno) è do- 
lente che l'on. Bonfadini abbia sollovata una 
questione politica che il guerdasigilli non 
ha sollevato. 

11 guardasigilli ha confidato nai 
patriottico di tutti, facendo Ja si 
Vuole far colpa a noi l'on. Bonfadini se il 
fabinotto precedente non o la pro- 
posta cha ora noi facciamo @ cha tende ad 
onorare il patriotiiamo? (Bene! a sinistra) 

L onor. ministro si associ proposta 
del guardasigilli e propone inoltre che la 
Camera a ore 5 chiuda la seduta perchè 


proposta. 


—_————————— 
di È La notizia si dif'uso veloce. 
mente, e la prima donna, che la sera 
iananzi volevasi fisthiare, apparve como 
il genio benefico di quella romanzesca 
avventura. 
in' ora più tardi, Fabia e Ja Rina 
orano rientrata in casa. Eugenio, spiato 
al suo giungere, ehbe invito di r«caisi 
senza indugio in Questara. Là, si trovò 
coi compagni del bosco della Fata Mor- 
gana, meno il medico-condotto. L'ispat- 
tore — e si pretende fosse imbaccato, 
parola per parole, dal prefetto in por: 
sona — fece loro una severa reprimenda 
e li pose in libertà. 
XXV. 
Verso mezzodi il capocomico ricovora 
dalla Leoni il seguento bigliettino: 
« Caro Direttori 
< Ho passato una mollo di emozioni 0 
di fatiche, ed è facile comprendere como 
anche questa sera mi sia impossibile re- 
citare. Vorrei, d'altronde, prendermi al- 
cuni giorni di riposo. Se domani sarete 
into gentile da passare da mo, per com- 
binarci in proposi, mi faroto un vern 
regalo, ed jo ve no sarò sempre ricono- 
tissima. » 
4a risposta non si fece attendere: 
« Cara Fabia, 


tratto, dalla barriera dal dazio allaficio 


rimento | 


Netta Camera. Î 


tulti i deputati possano interroniro al funo- 
bre accompagnamento. 

wemes. L'on. ministro anticipa una pro- 
posta che io volea fare. 

susa orerva che l'on. ministro col suo 
appunto al ministero procedente ciroa la 
mancata dimostrazione in occasione della 
morte di Matteo Rael! ha accusato anche 
lui, l'oratore, cho preso l'iniziativa della 
commemorazione di quell' illustre. defunto. 
La Camera in circostanze simili non può 
cho attenersi alla tradizione o l'oratore crede 
cho anche in questa circostanza si debbano 
seguir lo tradizioni 6 non mutare Jo mani- 
festazioni solite. È un pericolo mutar que- 
sto manifostazioni, che ragionevolmente si 
mutarono solo quando sì trattò del conte 
Cavour o di Urbano Iattazzi. 

micorzma. Perchè si vuol faro una qui- 
stione politica ora? Noi abbiamo confidato 
nel patriotismo di tutta Ja Camora. L'on. 
ministro dice sperare che niuno della destra | 
morrà, ma dichiara che sarebbe fortunato sa 
potesso rendera a un collega di destra ono- | 
tanza... (/larità civissima e rumori I 

Amienevre od altri gridano contro la | 
destra. 
mena, So uno di destra, por sren- 
tura, morisse, io sareî fortunato di far la 
proposta che fu fatta dal guardasigilli. L'I- | 
talia he bisogno di rispettaro lo memorie 
patrioticho o non si eccede mai in questo 
genere di onoranze. Asproni è un vaterano 
del Parlamento © ancho a questo titolo è 
opportuna la proposta. 

Proga tutta la Camera di approvaro la 
proposta. Dull'Asproni non si ricordi oggi 
cha un'opiaiono: quella che ha condotta l'i- 
talia a Roma. 

mivemerti. To non volea rilovare l'ip- 
punto del ministro dell'interno, ma ossorro 
che mai i ministori hanno fatto propesto del 
genero di quello fatte dal guardasigilli. La 
sincerità e modestia del dolore sono i mi- 
gliori tributi alla memoria dei defunti. 

sua propone cho si stabilisca come di- 
mostrazione gouoralo por tutti i doputati 
defunti quella cho ora si propono por l'on. 
Asproni. 
‘orrma dichiara cho non accetta comi 
rogola comuna ciò cho dove essore una di- 
mostrazione eccozionalo per onoraro un uomo 
obe fu patriota socezionale (ene a sini- | 
atra — Applausi da qualche tribuna) 


soggiungo brovi parole, | 
ico che chi non vota por 
non la vota perchè A- | 
inistra (Bene a sinistra). | 
novramasi protesta contro queste pa- | 
role. I 
Dico cho maî ha riguardato como q 

ito un' ai defunti 

inistero abbia sollevata la 


questiono politics. Ì 
micorena leggo alcuno parole del'on. | 

preopinante © sustisno che questi ha solle- | 

vato la questiono politica o non il mini 


noga con vivaci parole. (Ru- | 


ra A deplora questa discussione 
politica su una tomba © credo che il mi- 
Ristoro non 
fatto. Rospini la Camera rochorobbe 
disdoro a sò stessa @ non al dofanto. La ' a- 
mora dia alla dimostrazione proposta il ca- 
rettera cho dova avere, 
rene. metto ai voti la proposta dol 
ardaaigiii perchè in segno di Jutto six 
velato per iro giurni il seggio presidenziato 


Dopo prova o controprova la proposta del 


l'on. Panattoni che ehbs voti 142 @ l'onor. 
Taverna cho no ebbe 89 per la nomina d'or 
comenissario pei deereti registrati con ri- 
serva dalla Corto dei Conti. 

A commissari del bilancio vennero letti 
gli onor. Gusla con veti 425 e Corbotta 
con 4: 

A commissari dei resoconti amministra- 
tivi riuscirono eletti glivon. Borsuso, Nervo, 
Paccini o Armand. 
e: Lo votazioni di ballottaggio avranno 
Juogo nella seduta di domani. 

Ora l'on. Damiani ha la parola per evol- 
goro un'interrogazione al ministro della 
guerra. 


Intorroga bre 
della guerra sul!" applicazi 
cilia della logge militaro del 1. 

muxzacaro (ministro) assicura 1 
terrogante cho lu Joggo avrà l’applicazio 


L'ordine del giorno roca il seguito della 
discussione del progetto di leggo sui con- 
fitti d'attribuzione. 
menvzzi paria in favore dol progetto 
di leggo, cho fa por iniziativa sun v del- 
l'on. Mancini presontato e svolgo dallo con- 
siderazioni por dimostraro i vantaggi che 
all'amministraziono pubblica siessa rocherà 
questa leggo. Non credo opportuno l'ordine 
del giorno proposto sabato dall'ov. Pit 
toni, parchè, in corto modo, esautorerabbe 
la leggo nol momento stosso în cui si vora. 
metta mocca approva puro il progetto 
di leggo a propone un ordine del giorzo per 
invitaro il governo a presuntaro uno ac'iema 
di legge diretto a tutelaro gl'interessi. pri- 
vati nollo questioni Ja cui decisione è di 
competenza dell'autorità amministrativa. 
amara fa alcuno considerazioni in me- 
rito del progetto di leggo a sulla questione 
conflitti di attribuziono. Svalgo della 
ossarvazioni specialmento sull'art. 3°. 
reca» dichiara che voterà in favore di 
questo progetto di logge, ma a condizione 
che non siano accettati gli ordini dol giorno 
degli on. Pierautoni o Della Rocca. 
L'oratore avolge delle considerazioni sui 
sonllitti e rispondo ad alcuno osservazioni 
dell'on. Della Rocca, dimostrando che non 
detbono confondersi, come l'on. Della Rocea 
ha fatto, i giudizi speciali aogli eacezionali. 
cnrari dichiaresi paro favoravola al pro 
getto aî leggo, cho spera non sarà l'ultimo 
passo nella via della completa reintogra- 


| zione del diritto comune. 


mavervr (Guardasigilli) parlerà brovo- 
mento, consi dorando che il progetto di logge 
non sollovò e ppesizio 


Relazione dimovtra Ja nocossità di questo 
| provvedimento, i” qua 


ogai parto della Car 
mento in cui fu presentato, nol 1874. 

L'on. ministro ewamina la questione dei 
conflitti colla scorta dolle loggi vigenti in 
Italia o in paesi stranieri. 

Sestieno non esservi alcun inconvenia 
ad ailidar alla Cassazione la decisione dei 
conllitti, come ci dimostra l'esperianza del 
Belgio, dell'Olanda, doll Grecia, delle Da- 
nimaroa e della atessa legisleziono che vi- 
gova nella Toscan 


Ili, parlando degli ordini 
dol giorno col quali eccitasi i! governo ad 


non 
impegni se non coll'idea di soddi- 
sfarvi complotamente.. Proga i proponenti 
dell'ordiuo del giorno svolto dall'onor. Pie- 
rantoni di non insistorzi gerchò sì compro» 
metterebbo forso l'enito di questa legge. 


guardasigilli 4 approvata. 

(Segni d'approvaziono da qualcho tribuna | 
cho è ammonita dal presidente) : 

Si estraggono a sorte i nom! dei depu- | 
tati cho rappreseoteranno la Camera nel» | 
l'iccompaganmento funebre di (Giorgio A-} 
sproni. No escono i nomi degli on. Dos-| 
Farini, Giudici, Marchetti, Solla, | 


, Perrono Paladini ed altri. | 


(ouovo deputato) presta giu- 
Î 


l'asito delli 
obboro luogo uolla seduta di si 

Per la romina di duo sogretari 

Sohede 241. Maggioranza 12: 
sarò ebba voti 1f3 — Solidati 115 — 
Tenca 101 — Morpurgo 84. 

Niuno avoodo riportato Ja maggioranza, 
si dovrà procedero ad una votazione di bal 
lottageio. 

Dovrà par procsdersi al ballottaggio tra 


a voce, credo opportuno io pure, non 
recitiato più, fin che rimarrete sulla 
| piazza. Ma vorrei porvi in guardia a 
tempo contro idea esaltato, lo quali, nate 
in un momento di passione, potrebbero 
compromettere la vostra bella carriera, 
e farvi poi pontire il giorno che il pen 
timento non bastasse più. » 

| Fabia rimase assoria. Il capocomico 
| non sa cl'ella non si è fatta illusioni e 
che non pensa neppure di lasciar l’arte! 
So lo avesse potuto fare!.. Ss avesse po- 
tato diro addio per sompre alla splen- 
dida chimera del teatro, che abalordisce , 
ma “non Jassia nulla nel cuore, nè pel 
cuore ha nulla! Se Eugenio... 

La sua mente perdevasi in un labi- 
rinto di contrarie passioni. Sognava, con 
dosiderio infinito, Ja paco, tranquilla o 
serena di una vita in due; Îl ritiro com- 
pisto da ogni vana pompa mondani 
l'.dilio semolice ed affettuoso di due cuori 
solita i palpi 
tien luogo di tutto. Sen 
como straniera, esule di un altro mondo, 
nel mondo vario, proteiforme, agitato 
in cui aveva fino allora vissuto, o le 
parea di soffocarci dentro, di non po- 
terci più vivere, di odiatlo. Eppure. 

Eppure, nol tempo stesso, un altro pen- 
siero 13 aignoreggiava: con incrollabile 


yra' presenta Ja relaziono sul hi- 
duflaitivo del ministero della merina. 

nes. aununzia cho l'on. Do Zordi chiedo 
di interpellaro il ministro dell'interno sullo 
scioglimento del Consiglio comunalo di 
poll. 

micorama (ministro doll'interno) rispon- 
dorà nella seduta di domani, 

enex. Prego i ministri olo sono presenti 
di annunzisre al loro collega àegli affari 
ateri cho l'on. Massari chiedo d'iatorrogarlo 
jono ad ambasciata di alcuno lo- 
l'estor: 
La soduta è seiolta a oro 3 10. 
Domani seduta a ore 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Il Consiglio comunalo torrà seduta put- 
blica mercoledì sera. 


la 


di luce, E como l'arte era la sua ripu- 
goanza nel presente, ora la meta del 
suo avvenire, il suo ultimo rifugio. 

No, il capocomico non ha ragione al- 
cuna di temere. 

Perchè Eugenio non le ha propusto 
di sposarla? 

Ma su tali ideo non ha da formarsi 

fantasia dell'attrice. Ella vuol dare 
all'amico, amore © giubilo soltanto; e sa 
ch'egli avrebbe contro lo ire dei parenti 
fino ud essere rinnegato. Il mondo è 
fatto così, ed i pregiudizi di provincia 
bisogna acceltarli come sono. 

Quante altre donne si sarebbero arre- 
stato sull'orlo dell'abisso in cui olla é' ca- 
duta!... ma l’arrestarsi indica una limi 
tazione déll'amoro, ed il suo amore è 
sonza Jimiti.® Ella si sente libora « buona, 
‘ dall'altezza del proprio allotto, può 

sere in dispregio Je convenzionalità s0- 
ciali © le prevenzioni sinistre della gente 
che non comprende, ed affrontare impa- 
vida il giudizio di coloro che hanno 
cuore. Ella non ha compiuto sacrifizi di 
‘sorta, ché il sacribitarsi Jo fu così dolce... 

Ma, poco a poco, lo spirito si celma 
© l'anima si culla nel pensiro della pre- 
sente felicità. Al ritorno di Eugenio non 
rimaneva .in loi traccia verana della 
‘muova lotta sostenuta, 


Laggi 
«All 


lo 41 
lare 


“ hipoi 1 
sitio ac0i 
Timo afgno 
te il 
riguardi che 
ita + 


alle 6 poi 
della sla 
crimenia è 
corvoglie 
soggime 
imuicalo; se) 
tito da qu 
etisto, rio 
seo, erano 
di for. 

Reseovene 


leto di ami 
Il corteo 

fa via dalla 
Spagna, 
rai ‘ino 
Il Senato, 
pucho lo 


reggio. 


Vitro a di 
i parto ce 
eo giorsi. 

Teri farm 
pes m dre 


patraliani. 
asili dei 


mac 


stessa sera, În soduta sogrota, verrà 
questione dello guar 


la 
fl principe U 


o in Toma, 


la Corto 
‘ara, dopo 


berto aveva invitato 
sta mattina i RR. principi stranieri 


tia invesa allestita una colazione cam» 
Appia, presso il sepolcro 
Sa 0 il circo di Massenzio, 


iccol'e con gli 


usto loro grado e com- | 
nali condizioni di 


pontifici 


l'udienza dello | 


mmettova alla sovrana sua pro- 


vito reale. 
upagno, si rod 


vato luo; 


fanebra un 
di linea , ci 
va il carro 


no i cordoni del 


2, Avenza 
i lavori. pubbli 


torere, 
» approsso quasi 
at 


3 Crocs 
+ via 


ino al Campo Varano. 
la Comera a il Municipio hanno 


‘0 carrozio ch 


deputato Asproui 
monte civil 


tà Loro, insieme al ri: 


ino a visitare 


go il tras 


Apriva 
battaglione del 
ol suo concerto 
di prima class 
; 881 dei- 
di panio 
ine corone 


carro el 


jggio lo bandiere dei 


tutti i ministri, 
ari © buon nu- 


19 chiudevano il 


onto pellezzini fransesi , la 


ceslosiastici , sono in Jtoma da 


è prosontati al 
orso, li 


| Collegio Romani 
» la sua qu 
‘altisni. 


raltani si 
Furopa vissuti 


cîod al cominciare 
nei T'aitiani ci si presenta un! 
stessa © 


apleto della fina 


si conservano ne 


fatto degli oggetti de 


Papa, il qualo, 
benedissa 


0, il prof. Luigi 
sarta conferenza, 


‘a fa quollo di mostrare che, 


età della 


È nostro Mi 


lo armi 


| diversi: poriodi dell'età dolla 


prof. 


doserissa n 


a, a costiturio; 
ontumi funerali 


ndarono convini 
aa 


moderni 


Al chied 
a della pietra. 
tl li vrof. Felice 


ina, ha 


I 


Me ni 
Uustra 
in 


""ovemart, del Del 
vm. Ma un 


ciò che concor. 
a ladsgò altresi l'organamento 


una parto © 
‘ntano realmento, fra i 

, il principio o la 
lell'umanità, corrispondenti + 


vi libri del Marr 


i a mo- 


tozza della sua tesi 


n solo gli og- 


no ssciala 
0 o cre 


to tratto 
i gli uditori che 
Taitiani 


dell'età preisto- 


Bornabi 


+ con= 


na delle opero intorno 


nbblici straniori 
massimo della 
in cui passarono 
ostro fabbriche, 
tivo che su ta 
questi ultimi 
tenzione del- 
del Dom- 


anco, 
minuto esime 


21% csi ha portato a concludere 
* moltissimi temi d'importanza 


quali aspettano 
asila Joro più 


ria: dell'art 


anoora di es- 
20, a fine di 
‘o che fu prova 


sostra gloria industriale. 


wa da qualcho giorno Vil 
Oggi 
iatatro di pub- 
pone di etu- 
Università 


etto delle nos 
tenia 


vroso 
A filosofia in 


A questo fl 


stro 


di eonosoere le 
Italia è visitò 


? dei nestri filcsofi dimoranti in 


sapo è venute 
Sw di'un nuovo 
[penaiario, i 


tica tua 


lo alla Juso il 
giornele umo- 


228 


la loro vita 


ti i motivi | 
0 ira noi un lavoro completo 

atasso tutto quarto il cordo 
ua origini fiso all'ultima do- | 


lol Char- | 


garbo. Tl nuovo 


nostra protezione ; so non gli occorre altro, 
cocolo serrito. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 30 aprile 4870 

lì Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, L'sl- 

di 40,m 65; 

Barometro a Merzodi 


72 — Aseluta 
Vento dominante. 
Stato del cielo. 


ACCADI 


Presidenza del prof. Carlo Maggiorani. 
i apro la soduta colla lettura di una mo- 


mediche. 
utore fa un corno della storia natu- 
i questa pianta, riporta molto testi- 
giatori i quoli assicurano 
, ovunquo esistono piantagioni di Euca- 
Iypius, colà è ignota la meleris, ed ove 

osisteva antocodentemento, fu in 
0 in tutto risate dal 
sta boneîlca mistico 
| gazii 


‘ucalyptus ai r:forisso allo esporienze 
diretto fatto da modici stranisri ed italinni, 
da cui sì rilova ebs tanto lo radici quanto 
lo foglie di queata pianta hanno un potere 
assorbente tanto fort, da privare rapida» 
mento tanto l'aris quanto la terra dolla ov. 
cossiva umidità ; c’o lo sue foglio conten- 
gono un olio esse» 
la virtà di distrop rorò i 
crozoi che 
rionzo, la 
pon 


icrofiti 
0, sscondo lo modern 
usa della malari 
in segui!» la proprietà curative 
a preparati dell’Eucalyptus, ed in 
spocia della tintura a'conlica, contro la îeb- 
| bro periodica 6 ‘a cachessia palustre non 
solo, ma anche contro altro malattia di ca- 
Fattore atonico ed anemico 
‘Termina la sua lettura esortando il go- 
verno ed i particolari a dare un più vigo. 
roso impulso alla coltivazione di 
rosar dove, in qu 


gioni d'Italia, un clima f«varevol 
| sua vegetazione. Gontro coloro che opinano 
cho questa spec Fucalyptus non regge 


alibassamenti di temperatura cha 
verificano nel clima romano, i' NI 
risponda cho, purchè la col‘, 


faccia COP. certo cautalo, 


“sustrata. er esempio egli vor- 
® cha invese iîl piantare qua 0 colà i- 
‘ solatamente l'Eucalyptus, si corcaseo invecy 

di farlo penetrare in mezzo si bosshi gi 
paso 


d i privati giardini 
i altri albori meno belli 0 co 
jono utili alla pubblica i 


si 
noi vigneti che circondano la 
prendesso insomma ogni cura por 
cerearo di acclimatarlo, rmettendoto, per 
quanto 4 possibile, al riparo dallo 'inso- 
stanze del nostro clima. 


| Ha quindi la parola {1 socio dott. Mar- 


chi il 
del dat 


Il Marchi dico di apprestara questo scritto 
dal lato del buon volero © dell'attività di 
cui fa mostra l'autore, più cha per Ja asvo- 
rità dello esperienze, in jspeeio per aiò cha 
ha rappor fibira 
periodica cho il Colaproto vorrobla iudv- 
vare nel midollo 

Parlando del 


pianta dallo che fa una prendo 
quantità di ozono, Marchi dico ron 
potersi sottoserivere a questa opinicne. 
Il sîg. Terrizi, a questo proposito, fa os- 
| servare cho l'ozono in luogo di far dimi- 
nuiro, accresce anzi il fermento, e che 
vendo ogli fatto d sui datteri 
| osui micrococchi, dovrebba conciudere con- 
| trariamento alla opinione del Coiapreto p 
ciò che riguarda l'ozono come bonificatore 
| della malaria. 
11 sig. Lanzi trae occasione dall'ergomento 
| della malaria per esporre slcuni suoi studi 
sulla sostanza febbrigena, cho secondo la s 
osservazioni, fatto nella’ campsgna romana, 
| consisterebbe in una apecio di materia col- 
tosa, albumizoio , cha*à il prodotto di un 
lavoro molecol» avrino nello 
| erbaceo che muoiono di morte sponts 
| uesta materia si trova a contatto 
i sciogli wa Îl limo, da 
creaziono di esseri mi- 
| eroscopici. Si diTonde il Lanzi în: minute 
| considerazioni sulla osusa produttrice della 
febbre da malaria , accesna il lito clinie; 
ed anatomopatologico della questiono, e tutto 


studia da luuga mano questo problema me- 
dico-igionico. Sull'argomento della. malaria 
s'impegna tra i soci una discussione piena 
| d'interosse, od alla qualo prandon parto i 
siguori Maggiorani , ‘'accimoi, Jastisvalii 


in genoro del clima roman 
di che l'Accademia intendo pronunziare il 
suo giudizio. Stabilisce infatti, a richiesta 
di molti soci, che la discussione che in que- 
sta soduta non fu che iniziata , sia rimessa 
alla seduta vositura. 


aiteco ‘eplo tornala, 0 
che consiste in aleuzo nuove proprietà di- 
scoperte da questi nolla bilo soidificata leg- 
gormonte, tra lo quali primeggia quolla di 
preolpitaro gli alealoidi ed i glucosidi vo- 
lenosi, non cho l'albumina. 

Lu espericuzo del Ratti tendono a ricor- 
caro la 


La Cari 


1 Fucalyptus glo- | 


lo ville, in | 


ciò con quella comipotenza propria di chi | 


> | che gii on. Uma 


uro in soluzione acquosa od alovolica p 
esplorare liquidi contenenti ‘alealoidi, glu- 
cosìdi, ecc 

Gho quest'acido, cho sÌ può avaro estam- 
poraneamente dal tauro-solato di sodio, con- 
duco meglio allo scopo di servira di reagente, 
della bito scidificata, ovo l'acido glico-colico 
può indurre. in errore por la sua precipi- 


ido tauro-colico può noverarsi 
conorali degli alcaloidi o dei 
d è il miglior reagento por di- 


| 4” Cho quest’ultima proprietà deli’ 
| tauro-colico 
i resti la digestione stomacale; 
5° Che essendo ritenuto some antipotrido 
le sostanze che formano co 
cogli albuminoîdi, resta puri 
| fotto annunciato dal Moriggia della virtà 
atrefattiva della bilo acidificata. 
ringrazia il Ratti dol 
to a questo argo- 
ogli intondo continuare lo 


soduta è soiolt 2 412 pom. 
asa ate: 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Iersera ha riaperto le.sue porte anche 
| il teatro Argentina, coll’opera Lucrezia 


| Borgia. Fu molto applaudita la signora ! 


\ Pierangeli, che, collo studio, potrebbe 
percorrere una brillante carriera. Gli 
altri artisti fecero del loro meglio. È 

cevole, ad ogni modo, che a Rom 
nella stagione di primavera, non si al 
bia in alcun teatro uno spettacolo vera: 

| mente degno della capitale. 


| —_——__—_—_—__—_—> 
I 


| Not: ‘atti VARI 


Ospite tttast 
vennate del 
Ieri con la corsa del mattino, giungeva 

| fra di noi un illustre visitatore, il prinoi, 
noldo, figlio quartogenito dell'impe 

lo Indio, fegina d’Iughilterra Maria 

Con lui era un seguito di cinque 
persone. l’rese alloggio nell'albergo di San 
Marco che ormai può dissi il migliore dei 


nostri alborghi, 6 tutta lag; di ori 
l'oscupò nella vi Sea 


cita dei nostri pregi 

Dumen'., partì con l'altima corsa. 

ht principo in perfetto 
quanto si dice, per mol 


— Logeiamo rol Ra- 


— Leggiamo neîlo 
| l'Assemblea generale dell'Associaziono Co- 
stituzionalo di Palermo si riuni il 29 cor- 
ronto per l’avvoniro all'elezione delle cari- 
‘a eletto prosidente il mar 


Prosedutosi quindi alla votazione pol 
candidato da proporre al 2° collegio di P’a- 
lermo, riusci scelto il comm. marchese Cor- 
rido Lensia di Brolo. 

Onoranze funebri a Severino 


setta del Lopolo di Torino, 
fori mattina 
lenno servizio 
della famigila 


data del 
parrochia di San Carlo il 
trigosimo da requiem ord 
ro solenriato. 
ha di notabilo la 
la doputazioni ap- 
positamonto invia izioni mortuaria 
dettate in nobile stilo adornavato l'entrata 
del tempio 0 del estafalco all'interno. Una 
alotta orchestra esegui con perfotto sesordo 
una doll migliori musiche del Felice Rossi. 
Lo esequie erano appcallamento soritio dal 
cav. Bodoi 
generale 
ye di Bologna dica 
del Proouratora 
nel voior lo. dimissioni, e 
igil!i pel rifiutoro di accettarlo, 
i si è recato a Roma, o la 
vertenza è stota definita, giacchè egli ri 
torna a reggoro Ja Procura generale di Bo- 
logua. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DE' DEPUTATI 


L'on. Asproni, il quale in generale 
non parlava alla Camera che fra i tuoni 
è lo tempeste, è stato oggi cagione, dopo 
morto , di fiera burrasca nella Camera 
stessa. 

L'on. presidente Biancheri, annun- 
ziando la mosto del deputato di Nuoro, 
ne ha tessuto, come di consueto, l'elogio. 
| Ed il ministro guardasigilli, soggiungendo 
parole di compianto per la perdita di 
+ quel vecchio parlamentare, devoto all'I- 
talia ed alla libertà, conchiuse propo- 
nendo che, in segno di lutto, la Camara 
decretasso che si tenesse, per tre giorz;, 
coperta di gramaglie la t7ivuna della 
presidenza. 

Una proposta così inespeliata doveva 
sorprendere la Camera. Difatti , 
Ferrari si associa» 
rono al guardasigilli per deploraro la 
fine dell'on. Asproni, sorse l'on. Bonfa- 
dini, discorrendo pur esso delle virtà 
dell’estinto , ma conchiudendo contro la 
proposta dell'on. ministro Mancini, non 
conforme alle consuetudini della Camera. 
Non era quistione di parlilo, bensi q 
stione di rispetto alle tradizioni. 
Mariotti , «h'era amico intimo 
pianto Asproni, sì upi al Bonfadini, rac- 
comandondo di non discostarsi dagli usi. 

Ma l'on. ministro Nicotera, che non 
ora alla Camera in principio doila di- 
scussione, si gittò nelie mischia por di- 
fondere il suo colloga, e appassionò Ja 
lotta, dichiarando che se per Ja morte 
dell'on. Raeli, citato dall’on. Bonfadini, 
mon farono ardinati enasial 


città di Tor 


| fletluto che, in niun caso, sarobbe epet- 


che egli, deputato, non aveva fatta pro- 
posta di tal genere, perchè le tradizioni 
dolla Camera non consentivano , @ che 
ogli avrebbe votati gli onori proposti 
alla memoria dell'Asproni, quando fosse 
inteso che per ogni deputato, morto nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, si farebbe 
lo stesso. E l'on. Minghetti aggiunse 


che proposto di questa fatta non vennero 
mai dal banco dei ministri, bensì dai 
seggi de' deputati. 


La discussione divenne viepiù ardente; | 
parlarono di nuovo l'on. Nicotera e l'on. 
Bonfadini e l'on. Sella, e terminò con 
poche parole dell'on. La Porta; dopo di 
che la sinistra approvò unanime la mo- 
zione dell'on. Mancini. Non poteva far 
altrimenti. 

Ora si ha ragione di chiedere: a che 
pro una discussione sulla tomba ancsra 
aperta dell'on. Asproni? 

L'on. Mancini probabilmente non ha 
pensato alla sua proposta che durante il 
suo discorso, por venire a una conclu- 
sione. Niuno ne era informato. L'igno- 
vano i suoi colleghi, l'ignorava il pre- 
sidente della Camera. Egli non ha ri- 


tato ad un ministro il farla; che è con- 
traria alle consuetudini e alle tradizioni 
della Camera; che oltre duecento depu- | 
tati morirono , nell'esercizio delle loro 
funzioni, a niuno de' quali furono decre- 
tati speciali onori, sebbene se ne con- 
tassero d'illustri e benemeriti, di mini. 
stri, di generali valenti, di oratori fi 
condi; che la novità proposta era peri- 
colosa, perchè la Camera non può far 
delle distinzioni, le quali sarebbero ol- 
traggiose nè avrebbero valore davanti 
alla storia. Ss a ciò avesse riflettuto, 
considerando l'opposizione sòrta, avrebbe 
dorato dichiarare alla Camera, che tro- 
vando della contraddizione, ritir 
proposta per non esser cagione di div: 
stoni di parte sulla bara d'un collega. 

Ei non l'ha fatto, e la risoluzione 
acquistò il carattere d'un voto di 
tito, ingiustificabile. Perocchè so 
mera ha tolora votati speciali onori, 
fu per ragioni straordinarie. Li ordinò 
pel conte Cavour, non tanto perchè un 
grand’ uomo di Stato, quanto perchè 
morto nlla pienezza del potere,  presi- 
dente del Consiglio 6 ministro degli af- 
fari esteri o della marina; li votò pel 
comm. Pinelli, perchè morto presidente 
della Camera; li votò pel comm. Rat- 
tozzi, perchè era stato prosidento dolla 
‘amera. Di futto la Camora non si fa 
giudice del valore diverso de’ ileputati 
defunti , per decretara onori eccezionali 
agli uni & niegarli agli altri; sarebbe 
offensivo verso la memori di questi e 
fors'anco ingiusto verso la storia, di cui 
invano 


od avevano i trapassati 
per un'assemblea politica di serbarsi pon- 
derata @ imparziale. 

La Camera, discostandosi oggi dalle 
sue tradizioni , la commesso un grande 
errore; noi non potremmo però darne 
la si deve dare 
non ha preve- 
data l'impressione che Ja sua proposta 
inopportuna avabbe fatta, nè ha ssputo | 
correggerla, mentre era în tempo. | 


L'on. Peruzzi eccitò l'Assemblea ad ap 
prosare il disegao di legge, ma com 
battè l'ordine del giorno presentato, sa- 
bato, dall’on. Pierantoni, col quale in- 
vitasi il governo a studiare più larghi 
imenti circa ai conflitti. Anche 
or. Della Rocca , Auriti, Tegas e 
Crispi si dichiararono favorevoli al pro. 


| gatto di legge, in appoggio del quale ha | 


pur pronunziato un breve discorso l'on. 
ministro di grazia e giustizia, affermando 
che il progetto tende a rimettere la ma- 
gistratura în possesso delle facoltà ch 
le spettano. L'on. ministro pregò i pro 
ponenti di ordini del giorno di ritirarli, 
per non compromettere l'esito del pro- 
getto, per l'approvazione del quale ha | 
fatto appello alla concordia della 
mera nel desiderio del riforme am 
nistrative. Domani proseguirà la discu 
sione. 


a principio della seduta di domani il 
ministro dell'interno risponderà ad una 
Interpellanza dell'on. 1) Zorbi sullo 
scioglimento del Consiglio comunale di 
Napoli. Fu oggi dato ‘alla Camera l'an- 


alcune legazioni. Îl ministro dichiarerà 
domani se e quando intenda rispondera. | 


Domani (2) Ja Camora procederà alla 
votazione di ballottaggio tra gli onore- 
voli Solidati , Di Cesarò , Tenca e Mor- 
pargo per la nomina di due segretari 
dell'ufficio di presidenza. 


IL BILANCIO DELLA MARINA 


La Gommisiiono ponerilo dol bilanoîo ha 
provata questa. maitiuy (1° maggio) alla 
unanimità la retaziona dall'on. Podestà gul 
bilancio definitivo della marina per il 1876. 


| sore 


| sposto ad ai 


| nana 


sono stati nominati : a [iresidonte l'on. Ta- 
rantini; a segretario l'onorevolo Guiocioli. 

Por il progetto concernente la spesa per 
l'adattamento a sodo della R. Scuola d'ap- 
plicaziono per gli ingegneri in Napoli del- 
l’edificio donominato di Donnaromita, sono 
atati letti. l'on. Pisavini a presidento è 
l'on. Delzio a segretario. 

Per quello sulla pubblicazione nol bollet- 
tino dello prefetture dogli annunzi legali, 
fu nominato presidonto Macchi e segretario 
Leardi. 


STRADE FERRATE 


L'on. presidente del gabinetto, essendo 
ancora indisposto, non ha potuto neppur 
oggi recarsi alla Camera. 

Fu a trovarlo oggi il barone Edmondo 
de Rothschild, ch'ebbo con ni e l'on. 
Zanerdelli una lunga conferenza. 


VISITA 
N, PRESIDENTI 


Leggiamo nel Diritt 

S. M. il rodi Greci 
cipo di Danimarca vi 
presitenta del Cossiglio. 

Lio. Doprotis,a mezzo del ministro degli 
affari estori , aveva presintato iori lo sue 
scuso ii non poterl! ossoquiare personal 
monto a oagiono della sua malattia. 


CONSIGLIO 


S.A. R. il pri 
xrono oggi l'onor. 


La Gassetta Ufficiale pubblica lo se- 
guonti disposizioni nol personalo dipondente 
dal ministero dell'interno : 

Con R. deoreto 5 marzo 1870: 

Brsilo comm. Achille, prefetto della pro- 
vincia di Arezzo, nominato prefetto della 
provIneia di Reggio Calabris. 

Con R. decreto 12 marzo 1870: 

Polidori comm. Ciio. Battista, prefetto di 
3a classo della provinoia di Sondrio , 
mir prefetto di 3.a classo della provin- 
cia di Arezzo. 

Gon RR. decreti 16 marzo 4876: 

Zironi vv. Francesco , consigliere 
di 4a classe nell'Amministrazior 


provincia di Sondrio; 
cato Onofrio, capo di divisione di 4.a classe 


cato Bernri 
noll'Ampmiujatraziono provinciale, id. id. della 


provineia di Udi 


Si leggo nella Gazzetta Uifi 


La seguito ad un rapporto del console ge- | 


M. a Rio di Janciro, nel qui 


peralo di 


0 wieto numerose vittimo, S. E. il ministro 
dell'interno ha disposto perchè sia immedia- 
tamente inviata sl pradetto consolo gene- 
rale la somma di liro italiano 40,000 ( die- 
cimile) in oro de erogarsi in sussidio degli 
italiani poveri colpiti dall'epidomia 3 delle 
loro famiglie. 


Si ieggo nella stessa : 

Nell'aonunziaro nella Gazzetta del di 20 
aprilo, num. 93, che l'on. Zoppi comm 
torio, prefetto di 4.a elasso della provincia 
di Torino, era stato collocato a riposo, fu 


involontariamonte ommesso di aggiungere | 


cho il comm. Zoppi fa collocato a riposo in 
seguito a sua domanda. 


UN MEETING 


(Quosta sera, {" maggio , sono mancati i 
ri dell'Alta Italia è di Francia, 


Il, SUCCI:SSORE DEL SIG. DELBRUCK 


La Neue Freie Presso ha per dispaccio 
la Darmstadt 29: 

« Il miafatro Toffmann si è dichiarato di- 
tare Ja presidenza dell'ufficio 
di cancelleria , però colla riserva di assu- 
mero soltanto una parto degli affari. 


Un telegramma da Parigi, 20, assicura che 
il maresciallo Mao Mabon desidera che la 
quistiono doll’ amnistia sia risolta dopo la 
riuniono della Camera. 


Un dispnccio da Costantinopoli, 28, 
quattro fregate sorazzato turche 
si rocheranno per scopi di evoluzioni nel 
saaro Mediterraneo. 


_—______ 


DISPACCI ELETTRICI 


IA STEFANI) 


console americano, è morto oggi al 
ore 3. 

Mosiar, 30 (mattini Le truppe 
ottomano sono entrate ieri vittoriosa 
mente a Niksik. La piazza è stata vot- 
tovagliata. . 

Costantinopoli , 30 (ore 2 pom.) — 
Mouchtar pascià, dopo di avere sconfitti 
completamente gl’insorti © preso possesso 
delle loro posizioni , è entrato ieri a 
Niksik. p 

‘Algeri, 30. — La rivolta dei Bona- 
zidi fu completamente repressa. Il Mara- 
hutto ed i capi della tribù furono fatti 
prigionieri o altri personaggi vennero 
presi in io. 


“Pi 


î, 30. — Nel XV circondai 


Londra, 4. — Il Times ha da Ma- 
drid, in data del 29 

< Un marinaio di Gibilterra, suddito 
inglese, fu ucciso a Malaga dagli agenti 
del fisco a bordo della nave Clementina, 
che portava un contrabbando. L'affara 
è nelle mani del ministro d'Inghilterra.» 

Parigi, 4. — Rullet fa eletto nel 
Cher con 6694 voti. Saint-Sauveur ne 
ebbe 5167. 

Netw-York, 30. — Credesi che il Se- 
nato decider& di non essere competente 
a mettere il generale Belknap în istato 
d'accusa. . 

Costantinopoli, 30. — Dispaccio uff- 
ciale. — Un telegramma di Mouchtar 
pascià alla Sublime Porta, in data del 
28 aprile, dice : Di 

< Partiti da Gatsko ieri sera, siamo 
giunti senza incidenti al fortino di Iza- 
lastoj , donde siamo partiti all’ alba per 
Priessica. Colà abbiamo incontrato gli 
insorti in numero considerevole. Dopo 
un vivissimo combattimento , le truppo 
imperiali li hanno completamente di- 
spersi, impadronendosi di tutte le loro 
posizioni. Nello stesso giorno il convo- 
glio di viveri o di munizioni entrò a 
Nîksik, ove io passerò la notte. » 

Sue + - Proveniente da Bomba, 

è arrivato questa mattina il vapore Ara- 
bia, della Società Rubattino, avendo sal- 
vato in alto mare l'equipaggio del nau- 
fragato vapore inglese Dintraren. 


BORSE DI COMUERCIO 


ROMA 29 
Roodita Iuliana OP. |-7552 | 
Imprestito Nazionale 

ito piccoli pozzi 
stallonato 


Certit. sul Tesoro 5 0) 
Dotti emiss. 1! 

Prostito romano Blount 
Detto Itothsebild . 

Banca Nazionali 


Obbligazioni detto 6 010 
Strado ferrate romano « 
Obbligazioni detto.» 


ei 
luoni Mori (oro) 
| Società Romana miviero 


il BOR DI ROMA 


i° maggio 1873 (oro 11 112 ant.) 
La Siondita che îorî vanno ceduta anehe a 
7758 por liquidazione, ura oggi più sostennta, 
| Fiona Tiro 27 00 per' contanto 0 77 67 172 
lino corrente, rostando così richiesta. 
TI Presto Blount fu crotrattato a 79 55 
| Ko Genorali obbero qualcho afro a 108 ”» 


1 contante. Ja ripresa il Turco nego 
‘4 20 a 14 25 terminando fermo. 
Più deboli i cambi. 
| Francia 31m 107 50. 
| Londra 3jo 27 24 n 27 20. 
} dro 2178. 


(Oro 4 pom) 
| In oggero progresio la Rendits che si tanova 
70 0 7772 12 fm. 
Peggiorato il turco che dopo aver aperto x 
116 14 05. 


| FIRENZE 

| Rendita Italiana 5000. | 75 
Napol O ..--| 2 
Londra 3 m 27 
Francia n vista 108 


| Improstito Nazionale © 
Azioni Tabacchi 
| Azioni Hanca Nazi 


RESI 


| Strade forr. meridionali =’ |30- 
Obbligazioni dotto. .. | 221 — |22i— 

| Banca Toscana 1004 — n |1090 — n 
Credito Mobiliare : < ‘| 642 —» [03 —» 
Banca Generalo ....| —— | —— 

| PARIGI (ora 330 pom) = 20 
Rendita Franceso 3010 | 0705 

|>,» 500| 10605 

| Banca di Francia.» poss 

I n4 


Obblig.zioni lombardo 
Oubl Fomano - 
Azio 


() Capone starcato. 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Rounatvo Giovayst, Gerente. 


folla ricorrenza della festività dî S. Atanasio 
maggio corr., alle ore 10 ant., dopo scorsi 
anni per ristatri della Chiesa Greca in 
piazza dal Haliuiino, fatti a cura del Prefotto 
di Propaganda Fido, sono avvertito le famiglie 

rito Groco Cattolico Albanesi, disoranti in 
Roma, ad intervenire alla solennità della messu 
dins gelobrorà monsignore arcivescovo Stefainopoli 
dol modasizo rito Greco. 


ANTICHITA” 


11 amatori di antieliità so10 prove- 
io a caino di ecesto dia artista estero, 
nei giorni di Immedì 1 © martedì 2 pros- 
simo maggio alle ore f pom, col lo- 
calo terreno della casa in via del Iabbuino N. 62, 
ni vondorà alla pubblica auzione una intores- 
sugto e rara raccolta di Stoffa o Vollati in sota 
con ricchi ricami in argento dorato del, we- 
colo XV o XVI, Bronzi Gotici o Hisîntini 
smaltati con Perle Diamanti 


l'elenco a stampa che sarà dispensito al pub- 
blico dal porito Giovanni Martinetti nel suo 
nogozio in Piazza S. Apollinare N.rî 30 0 40.4 
cominciaro da venerdì 28 corrente mese (aprile). 


i 
i) 


FABBRICANTE D'ARMI 


Con L. #90 mensili si ha in affitta unap- | È 
tamento di otto camere cor la cu- 
cina elegantemente mobiliato di tutto l'occor- 
rente per sel a otto persone, acqua di Trevi 
in casa, finestre nel Corso fogremo libero via 
Gonvertito, 22, negli anmossati. 
Per vederlo da Natali al Corso; 479 C. 

noma. 


sì 
pa 


INTORNO AL MuDO 


: brusebini, Quinta Edizione, rivedo 
dall'autore. 
Prozzo L, 2, 40 


Va 


EFPETTO SICURO | 


Pomata preparata dal rm 
tario dell’ Accademi Nazionale e membro di di 
verse Accudersio furmacoaticho 6 scientifiche dell'estoro. —_ 
Diversi certificati constatano la veridicità dei fatti ed' autorizzano] 
Garantire gli effetti. 

Presso del flacone con relativa istruzione L. 10, 

Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via deì Prefetti, n. 12, pisa 
primo, Si pedine ia povicia divo lai frrovia, conto” agli 

postale di Lg | 


‘IRTIFICATI INFANZIE 


oma, 7 snob 1873. ÎIÎ 
gui sei ‘*79 7 et 72 [lia UOMINI CELEBRI 


ea vie cel giorsà'> la v stra vomata per i calci 
fi smise poni te che focoso rirrare 
P ho ti'uhente 4» doveva 0 mò comprarla: 
ln REgoisiat=e wo vas l'o dt sigari Tal ho 
che e mi ritormavano | capelli.” volevo farvi ‘un regali 
i: parecchi giorni cn uta sorpresa cd. sllegrezza 
la 


ti, 12 ROMA, 


la egser © nine lina ma 
Vi rm Lo perc ò È. s0. ehe gradireto come attestato 
Non mi fimo peretà sov0 dona h 


cell, di Gion 
figli di Carlo I, di 
Alessandro Poj Beniamino 
Es elsa prefosse Frauklin . Limneo, di 
So è dovero d'agni e'itat'nves 0 e riconoscenti + Mozart, di Winckelmano. 
‘emlia o guaris'o l'umatità lanevento, dovo‘o ancora è di colui cho ba [f | Prezzo I. 2 50. 
ricevuto del bene da Y. $i: Recoil fato: Vivor dv circa 10 2076 00% [fl | Franco di porto nel Reguo L 270 
Fool cafe masala t | Vendibilo in Roma, prosa TA- 
leratolosa 4 anto sro» i questa cità coli'amiro) L preso 
(niorerrimo Vince zio Faniweti di sotugva ‘, wi disse: 0 parchè ton A. Taboga, via dei Profetti 
lo specifico adoraisto, che h. we Ponissimo Cons ; 


lomi allora colla ia e diletì mogivo ol'a mi disse: è vero porchi/ 
mì disse provata questi, assen- 


bulbi capi lari più belli di rrmn, per! 


gor sit rm 
Rilascio il prosent 


testa a! signor profo»| 


Dirigersi all'Agenzia Taboga 
ia de' Prefetti, 12, |». p. Roma 


NUOVE LETTURE 
LA SCIENZA DEL LINGUAGGIO 
tria della Nstara mutata popolarmente da P. E. POUCHET | det mel RL Iutito della Gran 
VERBONE DI MICHELE LESSONA uf 
TI Prot Pouchet, uno del naturali viventi, MR. i 
mastro o capo scuola nella scienza. © { era con lconza dell'io. per la 
ove la storia naturale. rata per la prit (a vr po pd cio pnl 
di tatto. (i giganteschi rima elzine igloo © colle n= 
Seni paria ria erre De eni Verniona tedesca è con alcune note 
Se cura di 
GHERARDO NERUOCI 


con brio, 0 talora con slanci 


si troverà più un'occasione | LUIGI COLARD 
pes LIEGI (Belgio) 


I BACHI DA SETA 


Istruzione compilata da R. Lam- 


Franca di porto, raccomandata | 
nel rega L.% 0, al ‘astaro L. 3. | 
tao | 


ON PIO CALVI scia 


all'Agenzia Taboga, via 


lame — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Via Appiani, 


TRATTATO TEORICO-PRATICO 
BA LNEOTERA PIA 


DI 


IDROLOGIA MEDICA 
por il Cav. Dottor PLINKO SOMIVARDI 
L'Opera è divina in.tre 
prendo la Malncoterapia 
tratta doi bagni di tutti i p pri 

tempi fino ni nostri giornî, o #i svolge la parte 
Glementare. 
acli peada pazzia tai 1, sob sieti 
Nco-pratico sulla Ralneotorapia, nel più lato wenso i 

; Ja ed è dicita in XI Cop oli, cho com- dado t 
la trattazione di ogni specie di n 


10. — maitano 
Farmarlata, £ via di Castiglione; Lelio 


0 LI 0 MATURALE DI FEGATO 


MERLUZZO» 


Contro : Malattie di 
Tosse cronica, 
vario Molattio della Pell glandulari , 
Magrezza' dei fanciulli, Indebolimento generale, re; 
ta Di 
re 


tto ciò com eu 
lativa, 


verno ital 


Olio nelle nin farmacie. Estgareti nome @ ogg. 
Doponliri perla vendita ll tngroso: a Mila: A. 
ile di 0) Mertnretito = 4 Firene 


no come proprietà spe-| 


oa 
A rie e 
È Sme 
ione la organizzazione dei rendo molte pagino. 


LA SPAGNA Mitecgieonten i dint I, mimi 


interealate nel testo — Prozzo L 
Dirigoni alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Appinti, ed ai principali Hbrat. In RONA=H= 
DEL BARONE CARLO DAVILLIEN | dita premo l'Agenzia A. TABOGA, via del Profe 
GON OLTRE 500,DISEGNI 


I ) che To spedisco ‘in' proviaola. frafio recetniar 
DI GUSTAVO DORÈ 


| 
+ UNA PERSONA ict cr 
3 


cormapoadenza commerciale. desidera irnire cllocimento Ka como o: 
gretario 0 come contabile prosso qualche Ditta, Albergo o casa privata 
anto in Roma che altrove.” sà 

Per informazioni dirigersi all'Agenzia d' pubblicità A Taboga, vis 
doi Prefetti, 12, p. p, Roma, i PE 


iamo, Inggeranno con frutto 


COMPLETA LIRE 8. 
Pg pifi rg fr rig ire UN SERVIZIO DI 
dello sue campagn erzo artistiche è dei nuoi costumi 
della Qu ol Edile ie Mato Le caino Silio CINE 
Pi dino pg 
erge gallo le Magi sto i degni del "Dart, 
Raro mocv] Pel econo del tri su DI Poe DI PRIMA QUALITÀ e 
AA par sori simili alle più ricche d’argento |T 
10! volano di 032 pacino i 40 quali aascai dal testo ù i 
3 cia Micene avo Pol 8 
a dei rc lee 1 (ne di poro peso, 6 PER SOLE LIRE 52 | 
K pesc == né l 12 cucchiai, 12 fo:chette e 12 coltelli |> 
A LATTEA N cucchiai, coltelli 
tI pRiNA : ESTIE A 2 
Segre Si PER LIRE 17. S 
vever G&ÉÉ .) SVIZZERA Di mezza dozzina di ciascun pezzo Si 
ET 4a) A 3 
AUMENTO COMPLETO Dif PRONTI - Cucchinini da caffè L. S 50 la dozziua. wi 
ta ti base è il buon latte Deposito in Roma pros 0 l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. ° 
gran diploma d'onore L Spedizione franca in provincia, contro vaglia postale aumentato di Lire 3 
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Dotti. GIUNEPPY: FELICETTI 
Dott. LUIGI ALFIERI 
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